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ECONOMIA&LAVORO 

Oggi il vertice Confindustria-sindacati La protesta si allarga a vista d'occhio 
mentre ci sono crepe nel fronte padronale e viene da tutti i sindacati 
Parte della Confcommercio: grave errore I chimici: sospendere ogni trattativa 
Il «duro» della Rat «Non è scontato» Gino Giugni: «È un atto improvvido» 

Scala mobile, ora Romiti frena 
Alla vigilia del voto europeo la Confindustna è reti
cente. Dopo le aspre minacce di guerra alla scala 
mobile, ora i suoi leader balbettano enigmi, anche 
Romiti' «La disdetta non è un fatto scontato». Segni 
di sgretolamento nel fronte dei «falchi», sottoposto 
ieri ad una vera tempesta di critiche, una rivolta in
nescata da Trentin a Torino e dai dati Istat. Oggi 
l'incontro «segreto» con i vertici di Cgil-Cisl-UN. 

GIOVANNI LACCAftO 

M ROMA Se cresce troppo il 
costo del lavoro, non si può 
dar la colpa alla busta paga 
Lo hanno dimostrato i dati 
(stai, lo riconosce perfino Ce
sare Romiti. Ma allora perché 
un assalto cosi forsennato alla 
acala mobile? «La disdetta non 
è un fatto scontalo*, ha detto 
ieri Romiti, Ritorna il linguag
gio enigmatico di questi giorni 
di viglila elettorale Rtcordate 
Annibaldi' *La decisione fot 
mate non e è ancora, ma la di

sdetta e possibile! Ricordate 
Lombardi7 «È un falso proble
ma, comunque decideremo» 
Glissano sul problema-disdet
ta dopo averlo sollevato oppu
re. come ieri Carlo Patrucco, 
non riconoscono di averlo 
proposto in modo sbagliato, 
oppure sembrano nferirsi ad 
una base extraterrestre quan
do dichiarano, come Romiti 
«La scala mobile e un proble
ma che riguarda la Confindu
stna» Se e un'astronave, il 

-fronte disdetta» sia perdendo 
pezzi di motore, come la fede
razione italiana dei pubblici 
esercizi, 200mila iscritti «Le 
ventuale disdetta è un grave 
errore», dichiara il presidente 
Sergio Bilie dissociandosi dal 
capo della Confcommercio 
Francesco Colucci che aveva 
sostenuto il contrario allinean
dosi a Pimnfanna 

Crepe vistose proprio men
tre la controspinta sindacale 
guadagna terreno La protesta 
si sta allargando, sale dalle 
fabbriche, dalle assemblee dei 
delegati Fiom di Milano e Tori* 
no, dalle strutture del sindaca
to e, sulla scia degli inequivo
cabili aut aut posti alla Confin
dustna da Bruno Trentin a Mi-
rafion. len per la prima volta 
la schermaglia spicciola è di
ventata una valanga di enti-
che, un fronte autorevole per 
qualità e di vaste dimensioni, 
unito nella diagnosi, ma anco

ra diversificato nella proposta 
terapeutica Per Gino Gnigni, 
che Patrucco ingiustamente 
accusa di «fare come lo struz
zo», la disdetta è un alto im
provvido che destabilizza i 
rapporti sindacali e dietro e è 
«probabilmente- anche l'in
tenzione di influire sugli esiti 
elettorali. «Creare tensione* 
con il sindacato è lo scopo 
che anche Pierre Camiti attn-
buisce alla minaccia Per il 
leader Fim-Cisl Raffaele More-
se è «una manovra propagan
distica*. Ma Morese nproponc 
il «tavolo triangolare» o, in al
ternativa, chiede di attivare la 
sede del Cnel. Franco Lotito, 
segretario Uilm, dichiara che 
•la disdetta getterebbe nel 
grottesco il tentativo in atto di 
avviare nuove relazioni sinda
cali* l,a «nuova concertazione 
a tre» piace anche alla segreta 
ria Filta-Cisl Augusta Reslelli 
per discutere «di scala mobile 

e costo del lavoro» Per Paolo 
Brutti Cgil si può discuterne 
ma non fame oggetto di nego
ziato A Sandro Venturoli, se
cretano dei metalmeccanici 
della Liti lombarda, secondo 
cui «la scala mobile ha ormai 
esaunto la sua funzione di tu
tela del potere d'acquisto», e 
quindi l'istituto va superato 
gradualmente, replicano le liti 
lombarda e milanese è una 
«proposta personale, mai di
scussa dall'organizzazione» 

Non solo analisi. Si affaccia
no te pnme proposte di lotta. I 
chimici chiedono unitaria
mente a Cgil-Cisl-Ull di so
spendere le trattative sulle re
lazioni industriali «se la Con
findustna formalizza la disdet
ta' Sergio Cofferati (Rlcea), 
Arnaldo Manani (Ftenca) e 
Sandro Degni (Uilcid) rivela
no un retroscena che chiari
sce il percorso della ipotesi-di
sdetta anticipando al sindaca

to l'idea della rottura dell ac
cordo interconfederale sulla 
scala mobile, la Federchimica 
aveva dichiarato che la propo
sta era condivisa «dalle mag
giori organizzazioni Imprendi-
lonali di categoria e lenitona-
li*. Come si ricorderà, b scor
so 12 maggio Felice Mortiltaro 
di Federmeccanica aveva reso 
pubblica la proposta di «rom
pere» Ora i chimici meditano 
di disdettare in anticipo il con
tratto nazionale, che scade a 
fine novembre. Per Eraldo 
Crea la Confindustna c i pen
serà dieci volte pnma <h deci
dere», Crea legge nella mossa 
•molto tatticismo in vista del 
prossimo governo», ed un 
•nervosismo legato alle aspet
tative sulla fiscalizzazione de
gli oneri sociali». Per Antonio 
Pizzinato «la legge 38 che re
cepisce l'accordo non preve
de alcuna disdetta preventiva 
In ogni raso non pud essere 

questa la strada né tantomeno 
si può pensare ad un megane-
goziato che riguardi più aspet
ti» Peristili, Silvano Veronese 
nbadisce che non sono le re
tribuzioni, né la scala mobile, 
a generare inflazione. Per Ot
taviano Del Turco «il dialogo 
rischia di arenarsi*. Giorgio 
Benvenuto ritiene che la di
sdetta non è una pistola stan
ca, come ha detto Manm, ben
sì «un boomerang che ricadrà 
sulla Confindustna*. Parlando 
ten ad un seminano della 
Fiom-Ilalte! a Milano, Bruno 
Trentin ripete: la Cgil non po
trà accettare il doppio regime 
provocato dalla disdetta £ in-
disponibile ad una trattativa 
complessiva per predetermi
nare fi costo del lavoro Le tre 
confederazioni assumano 
•una posizione comune che 
non lasci alcuna speranza* 
Questa mattina ha luogo il 
«vertice segreto» tra Pimnfanna 
e i leader sindacali 

Romiti: «Costo del lavoro troppo alto ma per colpa di fisco e oneri sociali » 

Zoppica il commercio estero 
L'industria accusa: «Governo assente» 

tfiftHùstria italiana perde colpi sui mercati intema-
gìonali: esportiamo prodotti a bassa tecnologia, im
portiamo merci sofisticate. L'allarme viene dal «Rap
porto sul commercio estero» messo a punto dall'Ice. 
Su una causa sono tutti d'accordo: manca una poli
tica adeguata che supporti le nostre esportazioni. 
Romiti accusa anche il costo del lavoro- ma per col
pa di fisco e onen sociali, non dei salari troppo alti. 

GILDO CAMPKSATO 

N ROMA «Nella classe di 
governo non c'è sensibilità 
per la politica commerciale 
Se le cose vanno bene ci di
ciamo contenti, se vanno ma
le stiamo a guardare e cosi 
non cambia niente» è un at
tacco ali esecutivo di un lea
der dell opposizione7 Macche 
ti il giudizio sulle iniziative del 
governo di un suo esponente, 
il ministro per il commercio 
E&ero, Renato Ruggiero Ba
sterebbe questo per chiudere 
l'argomento. In Italia, al di là 
delle dichiarazioni di buona 
volontà, non esiste politica 
commerciale degna di questo 
nome Cullatosi per anni con 
un trend dell'export che per 
una sorte di prodotti tipici del 
•made in Italy» lo vedeva pro
tagonista indiscusso, il nostro 
paese sembra ora improvvisa
mente svegliarsi da un lungo 
sogno, costretto a fare i conti 
con una realtà che parla tut-
l'altro linguaggio i punti (orza 

tradizionali segnano il passo 
,nel confronti dell'agguerrita 
, concorrenza intemazionale 

mentre nelle produzioni a più 
alla tecnologia non teniamo il 
ritmo dei paesi industriali più 
avanzati «Il disavanzo com
merciale M e ultenormente 
appesantito importiamo sem
pre di più e sempre più da 
paese ricco mentre esportia
mo con minore intensità e, 
quel che e più grave, da paese 
povero», sintetizza la situazio
ne Marcello Inghilesi presi
dente dell'Ice 

L'allarme sul presente, ma 
soprattutto sul futuro, dei no-
sin conti commerciali è venu
to ieri mattina nel corso di un 
convegno organizzato al Cnel 
Una cosa è risultata chiara a 
tutti se perdiamo posizioni 
(la nostra quota del commer
cio intemazionale è scesa dal 
6 3'i. al 6%) ciò va imputato ai 
limiti di qualità (tecnologia in 
primo piano) di molte nostre 
produzioni, ma soprattutto al
la mancanza di uno scenano 
che fa\onsca l'azione di ag
gressione dei mercati interna 
zionah da parte delle nostre 
imprese «Vi è <1 nschto che la

sciati a se stessi i fatton strut
turati di difficoltà si radichino 
annullando eventuali positivi
tà congiunturali, anche per
chè si stanno erodendo gli 
spazi del settore manifatturie
ro» ha detto il prof Antonio 
Pedone.di presidente del co
mitato scientifico dell'Ice. 

Per l'amministratore delega
to della Fiat Cesare Romiti il 
problema della perdita di 
competitività delle imprese 
italiane non è dovuto alla for
za delta lira («la svalutazione 
non serve") ma alla mancan
za di «una politica economica 
sena, organica, globale che 
tenga conto di tutti i fatton 
che condizionano le nostre 
capacità di confrontarci con 
In competizione intemaziona
le» 

Tra questi fatton Romiti ha 
indicato il «basso contenuto 
tecnologico» delle nostre pro
duzioni a causa di una politi
ca in questo settore «inade
guata, inefficace, frammenta
ne» i tassi di interesse «tra i 
più alti del mondo» e che diffi
cilmente diminuiranno »se 
non si metterà seriamente ma
no a nduzioni del fabbisogno 
pubblico», gli alti costi dell'e
nergia destinata agli usi pro
duttivi, «un livello dei servizi di 
base tra i più scadenti del 
mondo» E il costo del lavoro, 
tradizionale refrain delle la
mentele confinduslnali7 Ov
viamente non manca, anzi è 
in testa alla lista Con nuove 
dure acruse al «dramma» del 

contratto della scuola, segno 
della 'mancanza di senso del
lo Stato» dei partiti che hanno 
gestito la partita «su troppi ta
voli» 

Pedone non si dice d'accor
do con Romiti sul ruolo nega
tivo esercitato dal peggiora-
mento nell'ultimo anno del 
costo del lavoro per urutà di 
prodotto «Tra-Il 1933 ed il 
1987 il differenziale con gli ai-
In paese dell'Ocse si è quasi 
annullato Se l'export perde 
colpi, più che a fatton di costo 
ciò è dovuto al fatto che le 
strategie di ristrutturazione 
delle imprese hanno consenti
to un recupero di 'competitivi
tà di prezzo ma non sono sta
te accompagnate da adeguate 
strategie di miglioramento del 
livello tecnologico e qualitati
vo dei prodotti» 

Immediata la replica di Ro
miti «Nei pnmi anni 80 c'era
no le Br negli stabilimenti, le 
fabbriche erano ingovernabili 
Abbiamo solo recuperato il 
terreno falciando l'erba Ades
so ce n'é molta da tagliare 
nella pubblica amministrazio
ne e nei servizi» Romiti insiste 
anche col costo del lavoro, 
ma spiega non è troppo alto 
il salano, cioè quel che entra 
effettivamente in busta paga, 
bensì quel che esce sotto for
ma di onen sociali e di un fi
sco che penalizza i lavoralon 
dipendenti E allora che e en
tra la disella della scala mobi
le7 L'amministratore delegato 
della Fiat ha prefento glissare 

Rischiamo 
di andare 
fuori 
mercato 
( * • ROMA «Preoccupante» il 
ministro del Commercio este
ro Ruggiero non usa mezzi 
termini per definire le cifre del 
deficit commerciale E, in ef
fetti, i dati gli danno ragione 
gli 11 142 miliardi di passivo 
del 1988 sono stati già surclas
sati dagli 11 200 miliardi di 
deficit registrati nei primi 
quattro mesi ai quest'anno 
Colpa soprattutto della cresci
ta dei prezzi dell'energia, ma 
anche di una crescente dina
mica delle importazioni (so
prattutto metallurgia e mezzi 
di trasporto). Tuttavia, più 
che una grave cnsi di bilancia 
dei pagamenti (gli alti tassi 
fanno arrivare dall'estero valu
ta a palate) a preoccupare 
sono soprattutto alcune ten
denze negative emerse negli 
ultimi tempi nel nostro inter
scambio commerciale e che 
potrebbero radicalizzarsi nel 
prossimo periodo Le spiega il 
presidente dell Ice Inghilesi 
•Importiamo non solo ener
gia materie pnme e prodotti 
alimentan, ma anche e sem
pre più prodotti tecnologici fi
niti ad alto valore aggiunto 
Esportiamo prodotti conven
zionali di qualità, ma non nu-
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sciamo ad entrare nei grandi 
mercati delle tecnologie che 
appaiono i più interessanti 
per il futuro Siamo poco pre
senti nelle aree di mercato più 
vivaci e spesso perdiamo po
sizioni anche in quelle più 
consolidate» 

Poche cifre per spiegare 
queste considerazioni Nell'ul
timo anno l'interscambio in
temazionale è andato al ga
loppo come non si vedeva da 
decenni, il commercio mon
diale e cresciuto del 9% ma il 
nostro paese non ha corso co
me gli altn, tanto che la quota 
delle merci italiane è passata 
in un tnennto dal 6,3% al 6% a 
vantaggio dei prodotti amen-
cani ma anche europei Le 
nostre esportazioni non han
no tenuto il ntmo di quelle de
gli altn paesi, ma nemmeno 
quello delle nostre importa
zioni di qui l'aggravamento 
del deficit commerciale che 
secondo Io studio dell'Ice «ha 
assunto caratten cronici e 
sembra tendere a svincolarsi 
dall'andamento de! ciclo eco
nomico» A balbettare sono 
soprattutto i setton tradizionali 
del made in Italy, anche se 

una partita come tessile abbi
gliamento calzature continua 
ad assicurarci un attivo di 
18.000 miliardi mentre il me
talmeccanico tradizionale ci 
dà un utile di 13700 miliardi. 
Ma se guardiamo all'elettroni
ca fine i conti vanno decisa
mente in rosso Questo dato 
di difficoltà delle nostre pro
duzioni tradizionali (pesa la 
concorrenza dei paesi di nuo
va industrializzazione ed in 
via di sviluppo) vengono mar
cale dal fatto che 1*83% delle 
nostre esportazioni va ai paesi 
industnatizzati 11 57% nella-
rea Cee con un forte sbilancio 
negativo (17.000 miliardi) 
con l'area del marco 

Secondo l'Ice le difficoltà 
non derivano tanto da com
petitività di prezzo ma da qua
lità dei prodotti. Un problema 
in più per le piccole imprese 
Per il presidente del Cnel De 
Rita export non significa ne
cessariamente oligopolio ma 
il segretano generale della 
Cna Bozzi avverte «L'interna
zionalizzazione delle imprese 
minon si fa solo con una sena 
politica di servizi reali Sinora 
però si vede ben poco* (g e ) 

Inps: operazione glasnost per i pensionati 
L'Inps ha del iberato ieri una piccola «rivoluzione» 
nel rapporto c o n gli utenti- per esempio il pensio
nato potrà conoscere i l n o m e del l ' impiegato c h e 
curerà, sino al la fine, la sua pratica M a , più in ge
nerale, l'istituto diretto d a Mil itel lo ha previsto u n 
vero e propr io progetto «rapporto c o n l 'utenza» ba
sato suU' informazìone e la trasparenza. Un vero e 
propr io m o d e l l o per la pubbl ica amministraz ione. 

. Giacinto Militello 

m ROMA. Una piccola «rivo
luzione' nei rapporti con gli 
utenti - nel nostro caso i pen
sionati - è alla base di un pro
getto approvato ieri dal consi
glio di amministrazione del-
l'inps. In che consiste questa 
innovazione varata dall'istituto 
presieduto dal Giacinto Mili
tello? Un piccolo esempio: -Il 
cittadino conoscerà it nomi
nativo dell'Impiegato con il 

quale ha contatti; ciò consen
tirà all'interessato di avere un 
preciso punto di riferiménto 
per la richiesta di notizie e di 
poter seguire cosi tutto l'iter 
della pratica fino alla sua con
clusione». È una prassi conso
lidala nelle amministrazioni 
pubbliche e private di molti 
paesi democratici avanzati, 
ma in Italia non si era mai riu

scii, d introdurre questa nfor 
ma per l'opposizione dt un si 
stema burocratico (e politi
co) che sulla inefficienza co
struisce il suo potere sul citta
dino utente. 

Ma ii progetto «rapporto 
con l'utenza» dell'lnps non si 
ferma qui: punto forte dell'o
perazione è l'informazione e 
la trasparanza. L'accesso agli 
uffici degli utenti sarà "guida
to»: all'ingresso degli edifici 
saranno indicati, attraverso 
specifica segnaletica, gli itine
rari intemi da percorrere e sa
rà istituita una «reception-
presso la quale avverrà la pri
ma selezione delle richieste. 
l'avvio del pubblico verso i va
ri centri informativi e la distri
buzione dei moduli richiesti. 

Questi ultimi verranno resi 
più -semplici» Infatti nel pro
getto elaborato dal! Inps si 
legige «Sono già disponibili 
dall inizio dell anno nuovi 
moduli per le domande di 
pensione, redatti secondo cri
teri. anche grafici, che ne ren
dono più agevole la compila
zione. È allo studio la revisio
ne integrale della modulistica 
e delle comunicazioni dirette 
agli interessati, ai pensionati e 
al datori di lavoro, nel rispetto 
delle esigenze di chiarezza, 
trasparenza ed efficacia dei 
messaggi'. Se pensiamo alla 
vessazione alla quale sono 
costretti ogni anno i contri
buenti alle prese con il model
lo «7-10-. semplificazioni di 
questo tipo non possono che 
ricevere una calda accoglien

za da parte dei cittadini 
Altre iniziative previste dal 

progetto sono una banca dati 
dell Inps, cioè il collegamento 
della banca dati dell'istituto 
con quelle delle altre pubbli
che amministrazioni (anagrafi 
comunali, enti di patronato, 
anagrafe tributaria, camere di 
commercio); un osservatorio 
nazionale sulla demografia 
delle imprese e sull'andamen
to dell'occupazione; e, infine, 
sportelli polifunzionali: presso 
la sede di Milano, infatti, è in 
via di istituzione uno sportello 
u n t a t o Inps-Camera dì 
Commercio per la gestione 
congiunta delle informazioni 
di comune interesse e per la 
erogazione di servizi unificati. 

II messaggio che viene dal-

1 Inps è. dunque, molto sem
plice una nforma della pub
blica amministrazione che va
da nel senso di una maggiore 
trasparenza nei confronti del 
cittadino è possibile: è que
stione di volontà politica. 

Ieri, intanto, l'Inps ha rese 
note alcune previsioni sulle 
prospettive finanziarie dell'isti
tuto: nel 1990 il saldo attivo di 
cassa dell'intera gestione Inps 
sarà di 2.665 miliardi di tire, 
che aumenterà a 4.681 miliar
di nel 1991 e toccherà i 5.995 
miliardi nel 1992. Ciò sarà pos
sibile se iKPaiiamento, come 
stabilito dalla legge finanziaria 
'88, confermerà la separazio
ne fra previdenza e assistenza 
e metterà a carico dello Stato i 
prepensionamenti e i contratti 
di formazione e lavoro 

De Cartini 
(Cgil): Formica 
intervenga 
peri porti 

Per i porti intervenga il Ministro del Lavoro. La richiesta vie
ne latta da Lucio De Carlini, segretano confederale della 
Cgil che sollecita Formica «ad esercitare una verifica nego
ziale a tutto campo». Venfica che soltanto con Prandmi, se
condo il sindacalista, non è più possibile fare I portuali n-
schiano di perdere 1 salari, in seguito all'assottig'iamento 
dell'apposito Fondo Per questa ragione porti fermi da ien 
pe/ 48 ore. «Subito - sostiene De Carlini - il consiglio del 
Fondo nazionale deve essere nconvocato e si deve assolu
tamente garantire l'emergenza saianale». Critiche di De 
Carlini a) console di Genova, Baimi, assente alla riunione 
del Fondo salari svoltasi giovedì scorso 

Più sostenuta 
del previsto 
la congiuntura 
intemazionale 

Nel primo semestre del 
1989 la congiuntura intema
zionale è slata più sostenuta 
di quanto era previsto Lo 
ha reso noto l'Iseo, nlevan-
do come il forte aumento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della domanda e delle atti-
• ^ • » • vita produttive abbia creato 
tensioni inflazionistiche a causa dell aumento dei prezzi 
delle materie pnme e del) energia. Non sono mancate in al
cuni casi tensioni dovute all'approssimarsi dei limili delle 
capacità produttive Le previsioni macroeconomiche a bre
ve continuano, secondo l'Iseo, ad essere «posilrvamente 
orientate, nonostante le alee monetane che attualmente 
rappresentano comunque soltanto un nschio». In Usa. il 
paese con più ingente disavanzo, la consistente crescita 
dell'economia ha prodotto sostegni alle Importazioni, men
tre le esportazioni hanno cominciato a scontare negativa
mente l'apprezzamento del dollaro. 

Ferrovie: 
un prestito 
per mille 
miliardi 

L'Ente Ferrovie dello Stato 
sta per lanciare un nuovo 
prestito obbligazionario de
cennale per un importo di 
mille miliardi. La relativa 
convenzione è stata siglata 
tra l'ente, il ministero del 

• " " ^ ™ " " ^ ^ " , , ^ — ™ ~ Tesoro, la Bnl e la Canpk) 
che dirigeranno II consorzio di collocamento Le obbliga-
ZKMII, garantite dallo Stato, verranno emesse alla pari La 
prima cedola semestrale e fissata nella misura del 6,70% 
lordo corrispondente ad un rendimento effettiva annuo del 
13,85, pan al 12,07 al netto della ritenuta fiscale. 

I H i p Ì € g l l Ì Sembra in parte rientrare 
h j M i r a r l " l'allarme per i presMi ban-

. . •' . can Dopo il .boom, di 
rallentata maggio, la corsa degli lin
fa C O K 3 pieghi sarebbe infatti rallen
t a v v i a a t a | a n e ( | a p n n i a ( ( g ^ j j j j 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giugno In compenso nello 
™ ™ ™ " ^ ™ ^ ~ " ^ - ™ ™ ™ * stesso periodo avrebbe fatto 
la sua ricomparsa il cosiddetto «lenaro caldo. - cioè gli Im
pieghi speculativi - collegato direttamente alla ripresa delle 
quotazioni del mercato borsistico. H fenomeno sarebbe co
munque limitato a qualche centinaia di miliardi. Secondo 
gli esperti il Ione calo dei depositi bancari che si è registra
to in queste settimane sarebbe dovuto al latto che. per pa
gare le imposte i contnbuenti avrebbero prosciugato i pro
pri risparmi e sarebbero «rati costretti a ncorren ai prestiti 
da parte delle banche. 

Time-Wamer: 
nuovo 
accordo 
di fusione 

Nuovo episodio nella guerra 
per i) controllo della statuni
tense Time Ine. una delle 
più pretigiose società edito
riali del mondo. La slessa 
Time ha annunciato che il 

— ^ — — ^ ^ — — ^ ^ . ^ p-opno consiglio di ammi-
™ ^ ™ ' " ^ ^ ™ — ^ ^ " " — nitrazione e quello della 
Warner Commumcauon hanno approvato un nuovo accor
do di fusione tra i due gruppi Secondo questo accordo Ti
me comincerà una offerta pubblica di acquisto per 100 mi
lioni di azioni della Warner al prezzo unitario di 70 dollari. 
mentre ogni restante azione della Warner potrà essere con
vertita in una combinazione di liquidità e azioni per un va
lore analogo. Il consiglio di amministrazione della Wamer 
ha approvato il nuovo accordo di fusione raccomandando 
ai propri azionisti di adenre all'offerta della Time 

nUNCOMBZO 

CON IL CUORE A TIAN AN MEN 
DALL'ITALIA OGNI GIORNO 

UNA PAROLA, 
UN AHO CONCRETO 

01 SOLIDARIETÀ 

Firma anche tu 
perché il governo italiano 

sospenda 
la fornitura di armi 

e congeli 
i rapporti economici 

con la Cina 

Per sostenere questa raccolta di firme le donne comuni
ste continuano fino al 3 0 giugno lo sciopero della fame a 
catena. 

A Bari, in piazza Diaz, e a Pescara, in piazza 18 maggio, 
il 13 « 1 4 giugno; ad Ancona, in piazza Roma, il 15 e 16. 
a Verona, in piazza Dante, il 16 , 17 e 18 , a Roma, in 
piazza Colonna, il 16 a 17 

Le donne del Pei 

ASSEMBLEE 
Si informano i Signori Azionisti che in base alle co
municazioni pervenute le Assemblee Ordinario e 
Straordinaria della Compagnia Assicuratrice Uni-
poi S.p.A., si terranno presumibilmente in seconda 
convocazione il 23/6/1989 

l'Unità 
Sabato 

17 giugno 1989 13 
4 


